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I Selvaggi 

 

 

(Testo scritto da un’allieva di Bosco Gurin attorno al 1950). 
 

 

 

Mentre in altri luoghi si parlava di streghe che giravano in quei tempi, da noi si parla 

di selvaggi. Questi selvaggi non erano cattivi, erano l’aiuto degli abitanti. Avevano i 
piedi rivoltati indietro e vivevano in caverne a metà pendio della valle. Ancora oggi 

esiste la caverna dei selvaggi che noi chiamiamo “z’Welt Loch”. Attorno a questi 
selvaggi sono nate delle leggende.  

In “Strass” vicino alla corte di Sant’Abbondio “Curzadibundi” c’è un buco che si chiama 
“z’Welt Loch”.  
Una ragazza aveva per madrina una selvaggia. Una volta quella ragazza è andata 

dalle mucche e la sua madrina le ha dato un secchiello di legno pieno di carbone e le 

ha detto di non aprire il secchiello prima di arrivare a casa. Ma la ragazza tanto 

curiosa, lo ha aperto e ha visto che era solo carbone. Allora, lo ha buttato via. Arrivata 

a casa ha visto che il poco carbone che era rimasto si era trasformato in oro. La 

bambina è andata a cercare quello che aveva gettato via, ma non ha trovato più nulla.  

 

Un’altra leggenda racconta che un giorno un selvaggio è andato in una casa dove 

erano riuniti gli abitanti di Bosco. Un ragazzo nella casa ha riso e ha detto: - Guardate 

che piedi hanno i selvaggi… – 

Il selvaggio è uscito dalla porta e da quel giorno i selvaggi non sono più ritornati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10.6 Chi sono i Weltu?  
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